
Il tema dell’educazione fra pari è già stato ampiamente trattato da diversi testi riportati in bibliografia alla 
cui consultazione si rimanda per il suo approfondimento che, nella più semplice delle definizioni, espri-
me “la comunicazione fra coetaneo e coetaneo” e indica l’influenza formativa, reciproca e continua, 
esercitata tra persone che appartengono al medesimo gruppo. La Peer education può essere usata 
in molti contesti, come approccio metodologico volto a rendere i ragazzi “protagonisti del processo 
formativo. I giovani, in quanto promotori di apprendimento e di cambiamento di atteggiamenti nei con-
fronti dei loro coetanei, vengono considerati “esperti” in determinati argomenti. È un approccio edu-
cativo che assume l’attività fra pari come metodo per diffondere informazioni e sviluppare strategie 
efficaci tramite un processo di condivisione di pensieri, assunzione di impegni reciproci e negoziazione 
di compromessi che consentono un atteggiamento di apertura verso nuove idee. 
Nel programma “Fra Rischio e Piacere” l’educazione fra pari è il metodo educativo in base al quale 
alcuni membri di un gruppo, dopo essere stati opportunamente preparati, svolgono precise attività 
con loro coetanei o altri destinatari di età inferiore. Si tratta di un sistema molto interessante, perché:

•	 responsabilizza i peer educator;

•	 insegna che il rapporto tra coetanei può avere anche scopi educativi;

•	 facilita l’apprendimento, in quanto il peer educator è naturalmente in grado (dopo una formazione 
adeguata) di utilizzare il linguaggio adatto e adeguare il lavoro alle necessità del gruppo;

•	 aiuta gli adulti a conoscere meglio le reali dinamiche e le esigenze del gruppo.

La chiave del successo dell’Educazione tra Pari è la duplice dimensione in cui si muove: una dimen-
sione orizzontale, quella dei peer educator e dei ragazzi vicini per età, cultura, interessi ed esperienze, 
ed una verticale, che si realizza grazie ai professionisti (educatori, insegnanti, psicologi etc.). La Peer 
education può quindi essere definita una strategia educativa che attiva il naturale passaggio di cono-
scenze, emozioni ed esperienze da parte di alcuni membri di un gruppo, ad altri di pari stato. Segna 
una “rottura” con i modelli tradizionali centrati sulla figura dell’adulto esperto e competente, totalmente 
responsabile del sistema educativo, il ruolo che gli educatori tra pari giocano all’interno dei propri grup-
pi di appartenenza fornisce un rilevante sistema di “modelling”.
L’Educazione tra Pari riconosce gli adolescenti quali primari attori nella promozione del loro benessere 
e nella realizzazione di azioni di prevenzione di comportamenti a rischio.
Il gruppo dei pari si configura come uno dei principali strumenti attraverso i quali gli adolescenti realiz-
zano la propria “nascita sociale” come la possibilità di riconoscersi attraverso l’incontro, lo scontro, il 
confronto con la dimensione dell’altro.
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In definitiva la Peer Education si traduce in un efficace modello di lavoro per lo sviluppo di processi di 
autonomia ed empowerment, attraverso il potenziamento del gruppo come strategia di responsabiliz-
zazione di singoli verso se stessi, gli altri e l’ambiente vissuto.
Il percorso di educazione fra pari si svolge secondo le seguenti modalità:

1.	 Individuazione di una fascia target e selezione dei Peer educator. 

2.	 Costituzione e Formazione del gruppo di peer educators selezionati.

3.	 Progettazione delle azioni.

4.	 Realizzazione delle azioni progettate. 

Selezione dei pari
La selezione è il momento di avvio del programma che prevede il coinvolgimento nelle attività di edu-
cazione fra pari di giovani in fascia di età dai 16 ai 18 anni nei contesti scolastici e di giovani dai 14 ai 
18 anni nei contesti informali. (L’estensione della fascia di età per i contesti informali è legata al fatto 
che, molto spesso, gli utenti degli Spazi di Aggregazione Giovanile o dei Centri di Accoglienza, hanno 
fra i 9 e i 14 anni ed è importante che si riconoscano con il peer educator).
La selezione dei peer avviene in due tappe: nella prima tappa si raccolgono le adesioni dei candidati; 
nella seconda tappa si attribuiscono i ruoli nell’ambito del programma in base all’analisi condivisa della 
scheda “I miei Ruoli nei diversi contesti: in famiglia, a scuola, nel tempo libero”.

Scheda - “I miei Ruoli nei diversi contesti: in famiglia, a scuola, nel tempo libero”

Emarginato

Solitario

Artista

Musicista

Esibizionista

Madre possessiva

Ribelle

Monello

Noioso

Piagnucoloso

Ambizioso

Vincitore

Perdente

Fallito

Ipocondriaco

Prepotente

Seduttore/rice

Sadico

Spazzino

Vittima

Salvatore

Persecutore

Opportunista

Pigrone

Robot

Stravagante

Avaro

Alieno

Santo

Spiritoso

Intraprendente

Discreto

Modello

Leccapiedi

Capro espiatorio

Senza famiglia

Critico

Sciocco

Confessore

Giudice

Dea

Dio

Tassista

Timido

Strega

Duro

Delinquente

Pettegolo

Criminale

Vagabondo

Tenerone

Confidente

Entusiasta

Altruista

Esteta

Altezzoso

Golosa

Orco

Infantile

Strano

Guaritore

Pecora nera

Permaloso

Sapientone

Appiccicoso

Peccatore

Divo/a

Malalingua

Scroccone

Pignolo

Ficcanaso

Chiacchierone

Rompiscatole

Ritardatario

Ingenuo

Bambolotto

Direttore

Martire

Instancabile

Despota

Prigioniero

Moglie/marito

Madre/padre

Figlia/figlio
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Ogni peer sceglie i tre ruoli che più lo rappresentano nei contesti considerati ed evidenzia un quarto 
ruolo che ritiene di non possedere ma che gli piacerebbe esercitare per ognuno dei contesti. La scelta 
è seguita da una riflessione individuale scritta. Schede ed elaborati sono ridistribuiti dall’operatore in 
modo casuale fra i membri del gruppo. Ogni componente del gruppo presenta l’elaborato che gli è 
stato assegnato in base alle sue considerazioni e fa alcune proposte per valorizzare l’autore (di cui non 
conosce l’identità) come risorsa nell’ambito del gruppo.
In questo modo la selezione risponde ai principi dell’autocandidatura e della presa di decisione par-
tecipata, costituendo una prima attività di potenziamento delle competenze trasversali relative a auto-
consapevolezza, comunicazione efficace, processi decisionali. 

Formazione
I pari selezionati partecipano a un percorso formativo con l’operatore che segue il programma. Il per-
corso prevede almeno 4 incontri di 3 ore ciascuno così articolati: 

1° INCONTRO - Costituzione del gruppo, raccolta e analisi delle motivazioni per il 
ruolo di Educatore fra pari. 

Durata: 3 ore. 
Il gruppo è costituito da giovani che provengono da classi diverse e che in molti casi non si conoscono. 
L’incontro favorisce la conoscenza reciproca, analizza le aspettative rispetto al coinvolgimento attivo nel 
programma, definsce in modo più specifico il ruolo dei singoli all’interno del gruppo. 
Le attività proposte sono le seguenti: 

•	 Perché sono qui: condivisione delle motivazioni all’adesione al programma, raccolta in un cartel-
lone delle competenze che, secondo il gruppo, sono necessarie per essere un peer efficace (il 
cartellone accompagna tutta la formazione con aggiustamenti in itinere).

•	 Raccolta di libere espressioni sulle parole Piacere e Rischio. 

•	 Approfondimento sul concetto di Piacere (scheda 1).

•	 Approfondimento sui fattori di rischio e fattori protettivi (scheda 2).

•	 Discussione plenaria e condivisione del profilo di gruppo.

2° INCONTRO - Il ruolo delle Regole nel percorso “Tra rischio e piacere”

Il conduttore introduce il tema della relazione con norma e legalità e consegna la scheda 3. 

3° INCONTRO - Esplorazione dei vissuti sui concetti di fattori protettivi, fattori di 
rischio e piacere 

Approfondisce il tema della relazione tra piacere, creatività, rischio e vulnerabilità affrontando i concetti 
di vulnerabilità e resilienza attraverso il percorso del rispecchiamento archetipico, lo stesso che l’inse-
gnante realizza con le classi destinatarie dell’intervento. In questo incontro i pari elaborano il questio-
nario da somministrare ai genitori delle classi destinatarie dell’intervento.

4° INCONTRO - Progettazione partecipata 

Realizzazione della carta d’identità del gruppo eD elaborazione delle modalità di restituzione dei dati 
relativi alla compilazione del questionario “Le famiglie nel percorso Fra Rischio e Piacere” in ognuna 
delle tre linee di intervento:
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•	 peer in classe;

•	 peer nella comunità scolastica;

•	 peer nel territorio..

Progettazione delle azioni a scuola e sul territorio
Il gruppo è supportato da docenti e operatori esterni nell’elaborazione di un progetto d’intervento e 
nella stesura di un piano operativo strutturato per fasi. Al gruppo vengono inoltre proposte possibilità 
di approfondimenti sui temi scelti come aree su cui progettare le azioni.
Il percorso formativo comune dovrebbe aver consentito di interiorizzare i significati dell’esperienza di 
educazione fra pari, creato un’“identità iniziale del gruppo” rispetto al riconoscimento reciproco in alcu-
ni valori e indirizzi prioritari, approfondimento dei concetti di piacere, regola, vulnerabilità e resilienza e 
potenziamento delle competenze trasversali relative a autoconsapevolezza, problem solving e proces-
si decisionali, comunicazione efficace, creatività e pensiero divergente.
Dopo questa fase il gruppo dei pari si confronta per ridiscutere l’assegnazione dei ruoli effettuata prov-
visoriamente durante la selezione: si costituiscono tre sottogruppi che si occupano rispettivamente del 
lavoro in classe, delle attività d’Istituto, delle collaborazioni con il territorio.
I tre gruppi di lavoro sono protagonisti di incontri di approfondimento paralleli (in assenza o in presenza 
dell’operatore) e di un incontro conclusivo per la condivisione di calendario e modalità di realizzazione 
delle attività. Si descrivono di seguito le modalità di prosecuzione del percorso formativo.

L’intervento dei peer nelle attività di classe:

•	 Primo incontro (senza operatore). 

Il gruppo esamina la Scheda 1 “cosa mi piace fare”; la scheda 2 “fattori protettivi e fattori di rischio per 
la salute” e i materiali del percorso sull’Approfondimento Archetipico. Usa gli strumenti formativi per 
elaborare una proposta educativa da rivolgere alle classi articolata in tre incontri di due ore ciascuno.

•	 Secondo incontro (con l’operatore).

Il gruppo condivide la proposta con l’operatore che contribuisce alla sua revisione e trasferibilità in classe. 

L’intervento dei peer nel contesto scolastico: 

•	 Primo incontro (senza operatore).

Il gruppo analizza la carta d’identità del gruppo. Elabora documenti oggetto di comunicazione orale e 
scritta ai Consigli delle Classi destinatarie dell’intervento, al Consiglio d’Istituto in merito alle proposte di 
eventuale modificazione del Regolamento Educativo della Scuola, al Collegio Docenti con la richiesta 
di dedicare almeno una parte del Collegio ai temi del percorso “Fra Rischio e Piacere”. 

•	 Secondo incontro (con l’operatore).

Il gruppo presenta i documenti all’operatore e costruisce con il suo ausilio il percorso di attivazione 
dell’Istituto scolastico sui temi del programma.

L’intervento dei peer nel territorio:

•	 Primo incontro (con l’operatore):

discussione sui concetti di gioco, regola, coinvolgimento degli adulti a partire dai materiali proposti 
nell’incontro di selezione dei pari. Individuazione di linee di intervento che riguardano: le famiglie, l’En-
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te locale, almeno un punto di aggregazione informale del territorio (Spazio giovani, Oratorio, Centro 
sportivo, Pub…). 

•	 Secondo incontro (senza l’operatore):

elaborazione di tre proposte, una per ogni linea d’intervento, che preveda anche il coinvolgimento 
attivo delle classi destinatarie del programma. 

•	 Terzo incontro (con l’operatore): 

presentazione delle proposte, supervisione dell’operatore e organizzazione di un momento di condivi-
sione con il Gruppo di lavoro scolastico del programma per verificarne la sostenibilità.
 
A conclusione della parte settoriale del percorso formativo il gruppo si riunisce per condividere le di-
verse linee progettuali, prima al proprio interno, poi con il gruppo di lavoro d’Istituto (di cui dovrebbero 
far parte anche docenti, genitori, personale non docente, dirigenza scolastica). 

SCHEDE DI LAVORO 

SCHEDA 1. Cosa mi piace fare
Elenca per 3 minuti tutte le diverse attività che ti piace fare 

Dopo aver compilato l’elenco, scegli le 3 attività che per te sono più importanti; indica il grado di 
difficoltà da 1 a 5 che l’attivazione ti ha richiesto e formula una tua definizione di Piacere. 
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SCHEDA 2. “Fattori protettivi e fattori di rischio” 
Scegli le tre espressioni che riconosci per te come fattori protettivi e le tre che riconosci come 
fattori di rischio. 

•	 Leggere 

•	 Fare attività sportiva agonistica 

•	 Ascoltare musica 

•	 Parlare con gli amici 

•	 Parlare con gli adulti 

•	 Non fumare 

•	 Fumare moderatamente 

•	 Bere alcolici il sabato sera 

•	 Ubriacarsi una volta ogni tanto

•	 Essere brilli in compagnia 

•	 Fare spesso diete dimagranti 

•	 Passeggiare/passare tempo all’aria aperta 

•	 Andare a scuola

•	 Non avere problemi

•	 Avere la testa vuota sgombra di pensieri

•	 Concedersi disordini alimentari di tanto in tanto

•	 Trasgredire le regole

•	 Suonare uno strumento

•	 Dipingere

•	 Andare al cinema

•	 Ballare

•	 Passare tempo al computer

•	 Mangiare troppo

•	 Vivere emozioni e passioni profonde

•	 Coltivare i propri interessi

•	 Studiare

•	 Bere birra in pizzeria

•	 Andare spesso al fast food

•	 Andare forte in auto o in motorino

•	 Essere il leader in un gruppo

•	 Avere un ragazzo/a

•	 Essere il primo

•	 Altro (specificare)……………………………………………………………………………

Rispetto alle tue scelte prova a spiegare che relazione c’è per te fra i fattori protettivi che hai in-
dividuato e la tua definizione di piacere e i fattori di rischio che hai individuato e la tua definizione 
di piacere. 
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SCHEDA 3. “Come vivo le regole”
Scegli le cinque espressioni che meglio definiscono il tuo rapporto con le regole

•	 La cosa che preferisco è fare quello che mi pare

•	 Se gli adulti mi danno delle regole mi sento più sicuro/a

•	 Di una regola devo capire a cosa serve altrimenti non la seguo

•	 Le regole sono fatte per essere trasgredite

•	 Trasgredire alcune regole mi da una sensazione di libertà

•	 Tra libertà e regole non c’è nessuna associazione

•	 Non c’è vera libertà senza regole precise, condivise e fatte rispettare

•	 Alcune regole mi danno un senso di soffocamento

•	 Le regole ci sono, ma poi si possono trasgredire senza troppe conseguenze

•	 Se posso evitare di seguire una regola lo faccio senza rimorso

•	 Trasgredisco una regola solo se non incorro in conseguenze pericolose

•	 I miei comportamenti dipendono molto dal modo con cui gli adulti impongono le regole

•	 Se mi sento responsabile ho maggiore attenzione alle regole

•	 Perché devo osservare le regole se gli adulti che ho intorno non lo fanno?

•	 Se non ci fossero regole non si potrebbe neppure giocare

•	 Le regole servono solo se prevedono giuste punizioni

•	 Le regole aumentano il piacere delle trasgressioni

•	 Le regole sono una norma di civiltà

•	 I giovani rispettano le regole più degli adulti

•	 I giovani rispettano le regole meno degli adulti

•	 Le regole sono imposizioni autoritarie

•	 Penso che mi piacerebbe contribuire alla scrittura delle regole di questo gruppo

•	 ……………………………………………………………………..

Dopo la compilazione individuale del questionario, l’operatore raccoglie le 5 espressioni prevalenti 
nel gruppo sulla relazione con le regole. Segue un commento di partecipanti e le predisposizioni 
di una sorta di “carta d’identità” di come il gruppo di pari si vuole proporre un contesto scolastico 
ed extrascolastico. 
Il gruppo scrive le proprie regole. 


